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Sommario 

Il 2014 è arrivato, quinto anno di questo nostro giornalino che ci 
auguriamo sarà sempre più interessante e ricco di contenuti, im-
magini ed iniziative da raccontare! 
Nell’augurare un sereno 2014 a tutti ci fa piacere ricordare le ulti-
me notizie del 2013 appena concluso che hanno anche trovato 
spazio sui quotidiani locali. L’inaugurazione del Polo Musicale 
“Centro per la musica e l’ascolto Fondazione Osiride Brovedani 
Onlus” presso l’Istituto Comprensivo “G. Lucio” Scuola Media Sta-
tale “N. Sauro” di Muggia, primo nel suo genere in tutta la Regio-
ne, può vantare un ampio e variegato catalogo musicale e pro-
muoverà l’educazione musicale e all’ascolto. Altra donazione por-
tata a compimento pochi giorni prima di Natale è stata quella del 
laboratorio linguistico e multimediale all’Istituto Comprensivo 
“San Giovanni” Scuola Media Statale “M. Codermatz” dove gli stu-
denti potranno approfondire lo studio di ben quattro lingue: ingle-
se, tedesco, spagnolo e francese. 
Insomma, il 2013 si è concluso nel migliore dei modi per la Fon-
dazione, festeggiando con i più giovani...speriamo sia di buon au-
spicio per l’anno nuovo. 

  AUGURI A TUTTI!! 

Buon 2014!!! 

I festeggiati di gennaio (... visibili) 

2  Franzot Manuela 3  R.D.R. 3  Marizza Luigi 

9  Marchesan Gigliola 18  Cera Silvana 



Anche quest’anno il calendario degli eventi natalizi 
in Casa Albergo Brovedani è ricco di iniziative. 
Venerdì 13 dicembre, il Coro Monte Sabotino di Go-
rizia, proponendo canti di Natale e di montagna, ha 
allietato il pomeriggio dei nostri ospiti che, riuniti in 
salone centrale, hanno assaporato l’esibizione del 
gruppo. 
Nella giornata di venerdì 20 dicembre, il parroco di 
Gradisca, don Maurizio Qualizza, ha celebrato la      
S. Messa, come da nostra usanza, davanti al Prese-
pio allestito dagli ospiti in salone centrale.  Nel po-
meriggio invece, il gruppo di bambini dell’azione 
cattolica gradiscana si è esibito in canti e recite in 
tema natalizio che ricreano sempre una calda at-
mosfera familiare. 
Tra gli eventi non poteva di certo mancare il pranzo 
di “famiglia” di sabato 21 dicembre. Centosessanta 
persone, tra ospiti, parenti, amici e dipendenti si 
sono ritrovati per trascorrere in allegria qualche ora 
insieme.  A tale evento era presente anche il Presi-
dente dott. Raffaele De Riù ed il consigliere dott. Marizza, il quale ha inaugurato l’a-
pertura del Mercatino Solidale che anche quest’anno è stato allestito all’interno della 
biblioteca. Tante creazioni realizzate manualmente dai nostri ospiti con materiale va-
rio quali lana, cotone, stoffe, pietre e perline ma anche piccoli dipinti. 
Gli addobbi natalizi per l’allestimento delle tavole in sala da pranzo sono tutti stati 
realizzati dagli ospiti della Casa Albergo. E che dire dell’ apprezzato menù che ha 
soddisfatto anche i palati più fini? La giornata si è poi conclusa con l’arrivo di Babbo 
Natale che ha portato un regalo davvero singolare a tutti gli ospiti. In sala da pranzo 
è stato allestito un impianto stereo in filodiffusione e così gli ospiti saranno accompa-
gnati da un’avvolgente musica di sottofondo durante i pasti.  Con piacere tutte que-
ste iniziative han trovato spazio in un bell’articolo del quotidiano “Il Piccolo”. 
Immancabile il tradizionale pranzo di Natale con, ci è giunta voce, un ottimo cappone 
ripieno e l’altrettanto tradizionale “Tombolone natalizio” del 26 dicembre. Quest’anno 
il super-premio misterioso se l’è aggiudicato il signor Edoardo. 
Approfittiamo di questo giornalino per ricordare che le occasioni per fare festa non 
sono finite: il Tombolone verrà riproposto anche il 31 dicembre. Seguirà la chiusura 
dell’anno con brindisi e panet-
tone per tutti; il primo giorno 
del 2014 verrà accolto con 
pranzo dal menu tipico e scam-
bio di auguri; infine, pomerig-
gio di musica e balli è invece 
organizzato nella giornata di 
venerdì 3 gennaio con il gruppo 
Social Trio che ormai da anni 
“fa ballare e cantare” i nostri 
ospiti. 
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Diario delle feste di Natale 2013 



Melodie della Memoria 
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 PROLOGO 

 L’ultima notte dell’anno ha da sempre avuto per tutti un sapore magico e scara-
mantico. Questo “passaggio” diventa un momento di festa da vivere fino in fondo 
(anche se non è sempre stato così, né tutti lo intendono in questo modo) e richiede 
infiniti piccoli o grandi preparativi, qualche sotterfugio e molta complicità: ognuno di 
noi potrebbe raccontare d’averne combinate di tutti i colori, ma si sa che la gioventù 
permette ogni cosa! 
 

Era appena finita la guerra ed io abitavo insieme alle mie sorelle Gemma più grande 

di me e Luciana invece più piccola, con mia madre in un paesino tra le montagne vi-

cino a Belluno. Mio padre, partito per la guerra, era ancora prigioniero in Sudafrica 

(farà ritorno solo nel 1947) e mia madre gestiva come poteva un piccolo ma acco-

gliente albergo. 

Come tradizione vuole e vista la grande voglia di divertimento che tutti avevano per 

dimenticare gli anni tragici appena trascorsi, a Capodanno mia madre dava in affitto 

a chi lo richiedesse il grande salone al primo piano dell’albergo, per poter festeggiare 

con parenti od amici l’arrivo del nuovo anno. 

Quel 31 dicembre (avevo circa 16 anni) avevo deciso di esserci anch’io con Gemma 

alla festa, a dispetto delle paure e delle raccomandazioni di mia madre, soprattutto 

perché c’erano tanti ragazzi che conoscevamo. Come previsto, ad una certa ora mia 

madre comparve sulla porta ed a gesti ci fece capire che era l’ora di andare a dormi-

re. Però da tempo avevamo studiato la situazione. Per fortuna io dormivo in una 

stanza da sola: quella sera, togliendomi solo le scarpe, andai a letto vestita e calco-

lando i tempi che potevano servire a mia madre, stanca per l’intenso lavoro della 

giornata, per coricarsi ed addormentarsi; al momento giusto, sgattaiolai fuori dalla 

mia camera, scesi silenziosamente le scale e ritornai alla festa ed ai miei amici. Più 

complicata si presentava la situazione per mia sorella Gemma, perché lei dormiva in 

camera con mia madre e mia sorella Luciana, ma muovendosi con estrema attenzio-

ne, poco dopo anche lei mi raggiunse.  

Alla luce di un bellissimo albero di Natale illuminato dalla luce di vere candeline acce-

se ed allietato dalla fisarmonica di un aspirante musicista (peccato che suonasse 

sempre le stesse canzoni!), quel Capodanno lo ricordo ancora con nostalgia. 

Nostra Madre non ci permetteva mai di andare “al ballo pubblico”, come lei lo chia-

mava, perché riteneva fosse troppo pericoloso per noi ragazze. Passò ancora del 

tempo prima di poter andare ad un vero Veglione fuori paese, ma anche in quella oc-

casione, seppure fosse organizzato per il pomeriggio, dovemmo inventarne una: a lei 

dicemmo che saremmo andate a trovare la zia Nina, che abitava in un paese vicino; 

in realtà la zia non la vedemmo nemmeno da lontano, ma il giorno dopo prontamen-

te dicemmo alla mamma che “stava bene e che la mandava a salutare!” 

Ricordo un capodanno che... 

di Dora Menegaz 



Via Eulambio n. 3  -  34072 Gradisca d’Isonzo 

tel. 0481/967511— fax 0481/960591 

www.fondazionebrovedani.it 

segr@fondazionebrovedani.it 

n.d.r. : potrebbero mancare degli in-

gredienti coperti da segreto culinario. 

L’angolo dello staff  dello chef  Vinicius  
dal menù del...data a sorpresa 

Dosi per 4 persone: 
200 g. di spaghetti al ragù 

70 g. di burro 

5 uova 

5 fette di prosciutto cotto 

1 mozzarella 

Olio extravergine di oliva 

Sale e pepe 

Direzione, redazione, testi, foto, grafica e stampa realizzate dagli ospiti e dal personale della Fondazione. 
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Le barzellette del mese 

 
Frittata “spago rosso” 

 
Sbattete le uova con pepe, sale e grana. Unite a dadini la 
mozzarella, il prosciutto cotto a pezzetti e poi la pasta con-
dita con il ragù mescolando bene. Fate scaldare in padella 
l’olio e, quando diventa bollente, versate tutto il preparato. 
Fate cuocere la frittata a fiamma bassa con il coperchio fa-
cendo dorare uniformemente, poi, aiutandovi con il coper-
chio giratela e fatela cuocere anche dall’altra parte. Una 
volta pronta, impiattate e servite tiepida tagliata e fette. 

 

BUON APPETITO!!                                      
  a cura di J.S. 

Vi diamo appuntamento al …….Vi diamo appuntamento al …….Vi diamo appuntamento al …….   

PROSSIMO NUMERO ! ! ! ! 

ORARIO “FLESSIBILE” 

Due bimbi parlano dei loro papà…  

«Mio padre è velocissimo! Con la sua fuoriserie va da Torino a Perugia in meno di 4 
ore!» dice Marco e Luca gli risponde: «Mai come il mio! La sua pausa pranzo inizia 
all’una e pensa che a mezzogiorno e mezza è già a casa a tavola!»   

  

COSA FARÒ DA GRANDE 

«Che cosa farai da grande?» domanda una vecchietta ad un bambino che le rispon-
de: «Sognerò di guadagnare quindicimila euro al mese come mio papà!»  
«Tuo padre guadagna tutti quei soldi?» chiede la signora e il bambino: «No ma 
sogna in continuazione di guadagnarli!»  
 Rita Addimanda 


